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* Festeggiamenti 
«per la pace commerciale 


tra Francia ed Italia. 
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Mentre v”hanno tante 6 troppe fac» 
cende allo .staidio di :progetti, abbiamo 
coh compiscdiza potuto finalmente 'an- 
notare un fatto compiuto, quello degli 
accordi commerciali con la Francia. E 
seguitano ancora, per esso, ì rallegra- 
menti ‘reciproci ed i festeggiamenti, 


ottimo augurio per buoni rapporti po- 
litici in .ua avvenire assai prossimo. 

‘ R6' Umberto e Faure Presidente della 
Repubblica sì ;scambiarono telegrammi ; 
e..mentre dall'Italia si regalarono i 
Cordoni dell’ Ordine Mauriziano ai Mi- 
nistri francesi, dalla Francia venivano 
insiguiti del Gran Cordone della Legion 
d’ Onore Pelloux;' Luzzatti e Tornielli 
ambasciatore a. Parigi e creati Grandi 
Ufficiali altri Ministri, Nè le . cortesie 
si ‘limitarono a ciò, poichè eziandio 
funziònarii di alcuni Ministeri, la cui 
‘opera giovò ai negoziati, s' ebbaro ono- 
rificenze. 


«Ma I.eroo, di..questi fasteggiamenti | 


rimane sempre Luigi Luzzatti, perchè 
se ‘ebbe parte; precipua nella pace 
commerciale, a lui è pur. oggi affidato 
l'incarico di estenderne i benefici, E 
noi possiamo essere leti della nomea 
che il Luzzatti gode oltr’ Alpe, perchè 
così ‘sarà’ nel caso di rendere nuovi 
servigj alla Patria ed al Re, 

È' che egli goda davvero simpatie 
colà, n'è una prova l'aggregazione 
del: Luzzatti all' Istituto di Francia, Se- 
zione ‘di Scienze sociali ed economiche ; 
così chò il, Luzzatti, de’ sei seggi de- 
stinati.:a. membri stranieri, occupa ora 
quello che già fu di Gadstone, 

Or anche stimolato da questa al- 
tissima onorificenza accademica, Luigi 
Luzzatti si darà, con la sua infaticabile 
diligenza, ‘a promuovere altrì vantaggi 
commerciali all’ Italia. E già si accenna 
a studi au parecchie voci, sinora la- 
sciato ‘in’ asso, della tariffa doganale, 
e già corre voce che, in seguito agli. 
accordi tra i due Stati, parecchie in- 
dustrie francesi in breve tempo stabi- 
lirebboro. succursali tra «noi, Quindi 
maggiori imezzi: pet: impiegare -miglisja 
e migliaja de’ nostri ‘opersj, e senza 
scapito delle industrie nazionali, perchè 
tratterebbesi di produrre merci che 
ora noi dobbiamo trarre dali’ estero. 

E chie la pace commerciale tra Francia 
ed Italia debbasi considerare quale av- 


sesamo 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 


. IV. 


Sergio osservò che Natalia faceva ora 
tutto. il possibile per evitarlo. 

Quando ei faceva atto di presenza a 
Michalowka, egli non la incontrava che 
raramente in casa, ma la vedeva in cam» 
pagna, la riconosceva da lontano, dalla 
sua veste bianca che si staccava vigo- 
rosamette sul fondo dei pampini verdi. 

Se' per caso egli la incontrava fuori 
od in casa, Natalia passava rapidamente, 
guardandolo appena e rivolgendogli un 
saluto în fretta, oppure si sedeva ac- 
canto a sua madre intenta a far maglie, 
senza alzar gli sguardi, e ponendosi a 
lavorare essa:pure; 

Quando egli si accomiatava dalla fa- 
miglia; si alzava tosto tosto, lo accom- 
J pagnava durante alcuni istanti, sempre 
fredda ‘ed altere, posc'a scompariva tutto 
ad un tratto in mezzo al cammino senza 
augorargli “la buona notte, fra i cespugli 
che fianetieggiavano la strida. 

Ella credeva’ di’ ‘odiarlo, e senza sà- 
perlò, lo *mava inveca alla follia. 

Come le amazzoni dell'antichità, ‘ella 
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pertinaci avversarii. 


zione ! 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 14 febbraio. 
Presiede il presidente SARACCO. 


Si approvano ì seguenti progetti di 
legge : per la istituzivne dell’ armadio 
farmaceutico pei Comuni mancanti di 
farmacie: per autorizzare il: seppelli- 


mento nel tempio di S. Domenico in 
Palermo degli avanzi morteli di Fran- 
cesco Errante e Francesco Paolo Perez; 
per il ritiro dei buoni di cassa. ed 
emissione della moneta divisionale d’ar- 
geuto, È 5 

Vengono poscia proclamati i risultati 
delle votazioni sui progetti di legge 
discussi, 

Il Sensto con voti 45 contro 39 re- 
spinge il disegno di legge relativo ai 
monti frumentari e casse agrarie, 

Questo fatto si commenta. La legge pei 
Monti frumentari era stata presentata 
dal Ministero precedente e modificata 
dal Ministero attuale ; ed era sostenuta 
e caldeggiata specialmente da molti del 
mezzogiorno. Va notato cha gli articoli 
erano stati approvati nella seduta pre- 
cedente, dopo una interessante discus- 
sione — alla quale intervenne il mini- 
stro Fortis + con qualche lieve modi- 
ficazione, 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 14. 
Presiede il pres. ZANARDELLI. 


Lg seduta comincia con alcune in- 
terrogazioni. Vivacissimo incidente ca- 
giona quella dell'on. Pantano circa il 
recente scioglimento della Società di 
tiro a seguo di Terni, alla cui presi- 
denza eruno stati nominati i condan- 
nati politici Chiesi, Romussi, don Al- 


lottava contro quell'amore, per il quale 
si sentiva umiliata. 

Tuttavis, ella non cessava dai pensare 
a lui: dovunque si trovasse, o fosse in- 
tenta al lavoro, o alla propria toilette, 
nel giardino in mezzo ai fiori, od in 
Chiesa, perduta in fca i vapori ineb- 


brianti dell’ incenso, la figura di lui, ta - 


sua persona, la inseguivano. 


Una volta Sergio, senza attenderselo, ' 


iocontrò Natalia nella foresta, 
Etta era seduta, quasi coricata sopra 


un tappeto di muschio vellutato e si | 


teneva il volto con le mani, 


ll suo petto si sollevava a Scosse, 0 : 


lagrime abbondanti le scendevano dagli 
occhi. 

AI rumore che fece il giovane avvi- 
cinandosi, ella alzò il capo, e ricono» 
scendalo, voleva fuggir via. 

— Natalia! selamò Sergio con far 
costernato. a 

AI suono di quella vace, la giova- 
netta si arrestò, como se avesse obbe- 
dito ad un comando, e con uno sguardo 
tutto ripieno di melanconia e di rim- 
proveri, ella sembrò interrogarlo. _ 

— Perdonatemi, madamigella, disse 
Sergio, di aver interrotto la vostra me- 
ditazione. Sa mi fosse possibile di por- 
tare qualche sollievo alle pene che vi 


affliggono... 


— Non mi parlate più. signor Bo- 


tuschan, replicò la selvaggia giovanetta, 
io non ‘tio” bisogno di’ confidare il se- 


* greto del mio cuore a nessuno. 





vata le domeniche. — Si vende ali' Emporio Giornali @ pi 


rilevanza, lo si può dedurre eziandio i 
dali’ essere stato l'altro jeti oggetto di 
sirigolari e spontanei festeggiamenti a 
Milano, che per industrie e sviluppo 
commerciale ba tra le città nostre posto 
così distinto, Alludiamo al banchetto, 
chè i Giornali milanesi descrissero con 
eflusa allegrezza, ed ai discorsi in:esso 
pronunciati. E poichè in maggioranza 
a quél banchetto intervennero, tra in- 
dustriali e commercianti, i più notabili 
della Democrazia, (e fra questi l'on. 
Mussi che fu il primo tra gii Oratori), 


Così potesse avvenire per altri fatti, 
in modo che al!e buone relazioni all’e- 
stero fusse dato di aggiungere che }I- 
talia gode di sicura pace interna, limi- 
tandosi il parteggiare ad una ginnastica 
intellettuale, pungolo assiduo per ogni 
Progresso materiale e civile della Na- 


—___——_ mai t—————————€ 
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venimento economica» politico di. somma  bertario, Il presidente dei Ministri on. | vedimenti. 
Pelloux interviene nella discussione e‘ tivi alle associazioni. il Governo farà 


! dice; 
— E' bene ridurre i fatti ai loro ver 


inistra ). . 
Pantano. — Domando la parola! 


Presidente. — Ma l'interrogazione è 


esaurita. 


Pantano. Ho diritto di parlare; non 


i posso essere soddisfatto della risposta 
del minisiro. 


Pelloux. Parmi di essere stato chiaro , 

e preciso; me ne appello alla Camera. # 

Chi voglia giudicare serenamente ed 

obbiettivamente non può dissentire da 

me; se poi vi sono altri scopi, per j 
quello di una réclame perso» 

menti). Î 


esempio, 
nale... (Com 


Pantano, scattando in piedi, grida: 


1 Onorevole Pelloux, non le permetto di 
offendermi. Non si deve offendere un 
deputato che viene. qui a fare il suo 
dovere ed esercitare il suo mandato. 
(Rumori e commenti). 

Presidente scampanella, 

Pantano. Mi lasci proseguire. Si ha 
da togliermi la parola quando sono 
stato insultato ? 

Presidente. Ma scusi, c’ è un equivoco. 
(Qui intanto si incrociano varie frasi 

| eccitate fra Pantano, ‘Pelloux ed il Pre- 
sidente), cene: 

| Pelloux, ottenuta la. cilma, riesce a 
dire: Sono stato compreso male. 


Pantano. Ah no, perdiol Ho compréso : 


benissimo. 


Pelloux. Ebbene, dichiaro che non | 


avevo alcuna intenzione di offendere 
lei personalmente. (Pantano sì acqueta). 

Continua poi la discussione del pro- 
getto per le sovvenzioni ferroviarie. 
Parlarono parecchi, ciascuno chiedendo 


per la linea prefarita un. trattamento . 
speciale. Non’ si è potuto pertanto vo- : 


tare nemmeno l'articolo primo della 
legge! 


Gli inscritti a parlare sui progetti 
politici sono 49; cioè 27 contro, 22 a 


favore. 
—TT—e0ren__ 
Le dichiarazioni del Governo 
sui provvedimenti politici. 
H memoriale dell’ Associazione della Stampa 


Roma, 44. Stamane il Presidente del 
Consiglio, en, Pellovx, ha conferito a 
lungo col guardasigilli, on. Finocchiaro, 
per accordarsi circa le dichiarazioni 
che il Governo farà alla Camera gio- 
vedi alla pri 1a fettura del progetto sui 
provvedimenti politici. 

I due ministri si sono accordati su 
questi tre punti principali: Il Governo 


manterrà integralmenta tutti i prov-. 





— Chi lo sa? 
— lo lo so, e ciò mi basta, 
Elia scosse leggermente il capo, e 
i ge ne andò, lasciando Sergio anpien- 
| tato, 
Un'altra volta davanti l'abitazione, 
a Michalowka, ella lo salutò con un 
iso superbo ch» la rendeva ancora 
| più bella. 
— A chi dunque ora, fate voi la 
. corte, signor Botuschan ? 
i — A voi sola, Natalia! 
Ella sorrise con disdegno. 
* — Non ischerzata.. Io vorrei sul 
serio conescere il nome della persona 





Ì cha corteggiate... poichè tutti În sanno, 

voi siste molto galante con le donne. 
— Come potete voi credere a tali 
racconti ? 

i — In sulle prime non ci ho creduto, 
sclamò Natalia, ma bisogna pur che lo 

| creda adesso, . 

— Forse perchè vostro zio ha do- 
vuto pagare una volpicina, due fiorim? 

Sergio, non è in, causa di 

! quel tiro, ma perchè voi non prendete 

i mai sul serio le cose stessa che vi 
dovrebbero essere sacre, perchè'voi vi 

| divertite a tormentarmi. 

! Sergio le prese fa mano, ma ella la 
ritrasse vivamente, lanciandogli uno 
sguardo di collera. 74% 

? “— Non mi toccate! ‘sclamò desse, 

fuggendosene tosto SI 
‘Per -dua giorni; Sergio non. ripose: 

piede a Michalowka, de; 


— Na 











fesso 1 Tabaccal fa Piazza Vittorio Emanuela a Mercalorscchio. — Va sumera cost. B, arralrato cont. 10," 


termini, Vi era a Terni una Società o- 
stile alle istituzioni; fu sciolta, e si fece 
| benissimo, dappoichè quella Società ha 
j dimostrato di avere intenti politici sov- 
versivi. Signori; è tempo di finirla con j 
questo sistema. Non si può tollerare, e 
io non Io tollero, chè si colga ogni pre- 
testo per fare delle agitazioni. Il tolle- 
rarlo condurrebbe all’anarchia, I soci 
del tiro a segno di Terni vollero fare 
un meschino dispettuccio 0 si ebbero # 
quello che meritavano. ‘Ebbene ; se în 
seguito saranno buoni potranno rico- 
stituirsi; se no, no! (Vivissima ilarità, 
noi siamo soddisfatti che almeno, per. applausi, Grandi rumori all’ estrema 
questo fatto compiuto, il Governo abbia : 
potuto ricevere i rallegramenti de’ suoi 


“« sona:col‘bracoio-per sostenerla, + 



















Circa i provredimenti rela- 


Sensazioni russa 


Una gita in trol 


Eravamo qui, raccolti nelmio-ti 
sslotto, aspettando. tutti gli.am 

. giungevano. a brevi intervalli: di 
1— Per la prima volta da circa: un: 

era ln dolce e completa. illusione 
trovarsi nella nostra bella ‘terra 
tana: tutti, tutti. parlavano.italian 
parlavano dell’ Italia! Si discorrevi 
nostri poeti ‘e de’ nostri artisti;i: 
Carducci e del Puccini, della. Duse 
Del Grosso... Ad un tratto. un.amî 
gentile propone un brindisi. alla::patrià 
nostra: Un grido unanime Fi 
cari parenti ed amici lonta: Viva:E: 
talia! e qualche ciglio s'inumidisce 
mentre i bicchieri tintinnano, incon: 
trandosi vivamente l'un l’altro... 

Ma... l’evviva è interrotto! 

Di fuori 8'ode uno squillo «di pigli: 
e uno scalpitare impaziente di‘cavalli 
Presto presto.ci si ricopre di peiliceie 
mentre svanisce la dolce visione-:déllà 
cara terra natale. La gran: via: coperta 
di ghiaccio, le innumerevoli: 
cole, e nere, che, nel.loro. silenzioso 
rapido passaggio, mi richiaman j 
mente le gondole veneziane, i ti 
impellicciati sino alle orecchie, i'‘tétti 
biapchi di neve rappresentano la:realtà; 
la Russia! Dopo ‘il dolce inganno: 
quell'ora così italiana .passata :nel:tie@ 
pido salotto, la resità è.come una. stretta 
sì cuore; ms la troica. porhpeggia/ st 
perba col suo legno bianco. a fregi 
rati, coi suoi soffici cuscini di. rvel] 
rosso, colla ricca coperta :di pellicci 
i tre grandi cavalli dalle -bardaturei:e+ 
leganti guernite di. sonagli 
doni di seta; e il vento.te 
incanto, e il cielo scintilla.» disstelle 
Allora la tristezza svanisce; si--ride; 
chiacchera di nuovo, e, fra .gli 
e i fcizzi, si prende posto nell 
fica e soffice  vettura.':Il cocchiare’ 
suo caratteristico. ostuni 
maniche cascanti ;e;l’immòtta 
spinto giù sugli orecchi, dà 
zata a' cavalli che incominciano 
corsa quasi vertiginosa,.... -: 

La grande slitta vola sile; 
ghissime della città, passa: attrave 
sobborghi, abbandona. Pietrobi 
entra finaimente nell’aperta cam 
Che voluttà !... Non più il chiaror 
della luce elettri iù il 
{ della capitale ove cessata la 
j lavoro, incomincia, quella di 
i ma un silenzio prcfondo, ma 

raggio della luna che getta 
strana d’argento sulla: gran 
candida e gelata. Su quel -biani 
nito si disegnano appena 
ombre scure degli alberi brulli: 
letriti, i quali, scossi dal ‘vento 
. giornata, hanno lasciato cadero' t 

Lunedì sera, alla festa dei fiuri, una | in parte, la neve che pietosa, 
siguora mascherata si presentò all’in- | priva per farli apparire nen 
gresso del Politeama con un bel mazzo : Di tratto in tratto una lucée 

i fiori, dal quale pendeva un lungo i visa rischiara quasi sinistri 
scena: sono i fuochi fetti 
qualche rarissimo :passani 





i | essendo la legge presente, troppo vaga 
e lasciando essa un campo sconfinsto 
i all'autorità politica, ie cui attribuzioni 
{ sarebbero meglio precisate, senza per- 
‘ ciò menomare il principio della libertà 
di associazione guarentita dallo Statuto. 
Quanto si provvedimenti sulla stampa, 
il Governo farà rilevare la necessità 
di coordinare i Editto Albertino alle 
condizioni dei tempi presenti. 

Si è inoltre convenuto fra i due mi- 
nistri, che Fon. Pelloux svolgerà ie 
motivazioni d'ordine politico attinenti 
| alla sicurezza dello Stato ed alla tran- 

quillità pubblica, e l'on. Finocchiaro 
‘ quelle d'ordine giuridico, riguardanti 
i la separazione dei poteri e le maggiori 

facoltà accordate al giudice pei reati 
| contemplati dai provvedimeti. AIA 
j -— Oggi fa pubblicato un memoriale, 
| compilato dalla Commissione dell’ As- 

sociazione della Stampa, contro il pro- 
getto sulla stampa dell’on. Pellovx. 


Tempeste, panfragi e incendi, 


Londra, 14. Su New-York imperversa 
una terribile tempesta, c'è un freddo 
rigoroso e un vento terribile. La neve 
' copre le strade, il ghiaccio ingombra il 

porto. Numerosissimi gli accidenti. Le 

ferrovie son quasi sospese, i tram elet- 
trici paralizzati. Avrengono incendi fre- 
| quenti a causr dei camini accesi. 


e la convenienza dei medesimi, 







































Il peggio è chs comincia a mancare 
carbone e anche le vettovaglie scarseg- 
giano. 

i Portsmouth, 14. Si sono raccolti un- 
? dici cadaveri del vapore carico di car- 
* bope Arno, naufragato jeri. 
Londra, 14. Un uragato cagionò danni 
5 8 Richmond, Tuvick:nham, Cardigan e 
Burryport. 
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Il tricolore a Trieste. 


? Bomenicain occasione del Corso (riu- 
scito inferiore agli altri anni) dalle fi- 
nestre della Lega dei Giovani si get- 
taveno serpentins tricolori — bianche, 
rosse e verdi. Un commissario di polizia 
sali ad avvertire quei giovani che il 
gettito di serpentine tricolorate era 
vietato. 
s = Ma se n'è permessa la vendita? | 
‘ chiese uno di quei giovani. 
— Anche questa sarà proibita — ri- 

. spose il commissario. E difatti, poco 

dopo, la polizia, recandosi per i negozi, 

comuricò il divieto di vendita; e sic- 
i come per il corso taluno ne aveva an- 

cora di quelle acquistate in precedenza, | 
si fece — dice l' Indipendente — qusl- 
che arresto, 








sario di polizia face per toglierle di mano 
il mazzo. Il signor A, R. che accom- { dal freddo, d’iunanzi alle 
pagnava la maschera, sì oppose: é fu ? di legno che s'incontrano 
‘arrestato e condotto all’ ufficio di polizis, i quelle casette basse e speciali; con: 
dopo del quale lo tradussero alle carceri. i bagliori rossastri in mezzo ‘al 


Nel terzo, passando a cavallo sul ponte j Senza pronunciare usa: 
del Doiester, scorse dioanzi a sè Na- | lo respinso con violenza. 
tslia, montata su di un superbo puledro. Cavalieri 6 cavalli avevano: pei 

La donzella, per istinto voltò addietro ì il fiato. i 
il capo, e appena riconobbe Sergio, ella } Natalia prcsa infine a parlare, 
prese il galoppo, per sottrarsi alla sua — Che volete da me? domandò 
vista. con voce soffocata. Che .vi..ho; 
Spinto da una forza irresistibile, Ser- } perchè voi sorgiate. ad. ogi 

gio a sua volta die' di sprone al suo ; turbare il mio riposo e la gioi 

cavallo, ponendosi così ad inseguire’ nima:mia?.;..;» 

Natalia. È i soll: 

Queste, accorgendosi che Sergio era * 
: vicino a raggiungerla, s'inoltrò in mezzo ‘ 
alle vecchie quercie della D:mbrova. 
Sergio ta perdette di vista un’istante, * stante, poscia, subitamienti 
ma ban tosto ne scoprì la traccie. i capo: i 
Allora incominciò uva corsa sfrenata Hi — No, proferi ella 
attraverso la foresta e le praterie, per’ non lo veglio. 
la collina e pei campi. — — Che volevate void 
La giovanetta non si arresiava di- i —Non nese nulla. © 
nanzi ad alcun ostacolo, saltava gli © Spronò il cavallo, e col 
alberi abbattuti dall’ uragano, le siepi, | se me ritornò.lentamente. 
"di fossati, i ròscelli che le sbarravano il i In quella sera Sergio parve 

passaggio. 3 sconcertato, i 
1° Dal canto suo, il giovane non rima- j Sul sto volto così franta 
. neva indietro e si avvicinava sempre | si disegnava ora un'ombra 
i più alia fuggitiva; j inquietàline, i 
Già dessa udiva il passo edil nitrire : Onesimio notò quel cambi 

del cavallo di Sergio, quando raggiunse spirò con tristezza, ma-non 

infine il villaggio di Michalowka; ma punto il suo padrone: 
giuntavi, dovette fermarsi davanti ad; Lungo tempo dorantala ‘noti 
una muraglia che tornava impossibile © camminò in su ed in giù 
+ di superare... inquieto, .il-:cuore in-preda 
5° Quasi nello:stezzo ‘istante, Sergio le Îi vecchio:sarvo,.trai 
ij giusto, dorm: 


nastro bianco rosso e verde. li commis- 
f 

















_ i solta 
pazione. Se sono colpevole, coman 
e voi mì rivedrete più. 
Natalia sembrò rifl:ttere 


























si-trovavà’ allato e-le cingeva la piro 


sup 


deserto; fanno un effetto strano; sem- 


brano le capanne delie streghe cho 
preparano a festeggiare la notte 
abba. 


Del resto, tutto ha in sà qualche cosa 
di fantastico! Ame, che non fiato più, 
e vivo come separata da tutti gli altri, 
e sensibile soltanto alle mie impressioni, 
tutta quella cursa nuova, procipitosa, 
su quegl'immensi spazi di gelo, non par 
cosa del mondo reale! La carrozza va- 
riopiuta, il tintennio de’ sonagli, quel- 
l'andare voluttuosamente innanzi senza 
una scossa, come correndo nell’ aria, 
tutto ciò mi preoccupa la mento con 
un accozzo confuso d'\lee e di remini- 
scenze strane: penso ai racconti delle 
fate, alla fiaba della regina dell’inverno, 
rapita dal re Ghiaccio e trasportata 
sopra un cocchio di velluto, o a qualche 
ballata tedesca, ov'è deseritto il fanta- 
stico viaggio notturno di ombre e di 
spiriti amanti!.., Ad un tratto una gran 


monta sopra un rialzo di ghiaccio, 


rando una sensazione indescrivibile : 


una voluttà mista a paura, è un vivo 
desiderio d’ incontrare un'altra monta- 
guola per provare ancora quella forte 
impressione, e insieme un’ istintivo ag- 
grapparsi e stringersi a qualche cosa 


quando la discesa ricomincia, 


Quî la réverie diventa naturalmente 
impossibile : st fa it chiasso, sì ride 
tutti insieme, si bstte le manì come 
bimbi |... Siamo a Crestowsky : una sta- 
bilimento sfarzosamente illuminato e 
che par: proprio il palazzo della fata 
emerso dal mare di ghiaccio, manda 
l’eco di una musica giocondu. Nella 
gran sala del teatrino, decorata e ad- 
dobbata con gusto squisito. si cantano 
arie e canzoni italiane... In una gaia 
cena si risveglia tutta la nostra allegria; 
si finisce con tre specie di liquori, rap- 
presentanti i colori nazionali, 6 col 
rinnovare, benchè a voce sommessa, gli 
evviva all’ Italia. Poi, alle tre del mat- 
tino, la corsa fantastica ricomincia: 
di muovo la voluttuosa paura delle 
montagne russe, di muovo il placido 
volo sulla bianca pianura gelata e il 
strane; poi di 
nuovo Pietroburgo non ancora addor- 


riapparire di visioni 






Teletta pericolosa. 


sì 
di 


di morire bruciati. 


mente 
fomm 





e fuggevolo come tutte la sostanze d 
questa specie. 


i periceli di rallreddori, iti reumatismi 
sciugarsi. 


guare la pelle, reade i capelli lucenti e 
è | morbidi come seta, Per queste ragioni 


a Parigi e a Londra, ne facevano largo 
uso, è le signore più eleganti avevano 
incominciato a fare altrettanto. 

Quand’ ecco, il prefetto di polizia di 
Parigi, d'accordo col consiglio d’igiene, 
indirizza a tutti i parrucchieri una cir- 
colare che li avverte di non far più uso 
di lozioni all’etere di petrolio. Ma le 
autorità amministrative di Londra sono 
andate ancora più lontano, proibendo 
l'uso dell'etere di petrolio, sotto com- 
minatoria delle pene pià severe. 

E perchè tutto ciò? Perchè la polizia 
ha da immischiarsi nei segreti della te- 
letta femminile ? 

Si sono fatte leggi, unanimemente ap- 
provata — per proibire o regolare il 
trasporto e la detenzione di sostanze 
esplosive : nitroglicerina, dinamite, co- 
tone fulminante, clorato di potassio, 
fulminato di mercurio, ecc., si è seve- 
ramente regolata la manipolazione del- 
l'acetilene e del petrolio. Insomma, in 
tutti i tempi e in tutti i paesi si sono 
prese sempre tutte le più rigorose e 
minuziose precauzioni, per ridurre al 
minimo i pericoli derivanti -dall' uso di 





mentata... Ci si saluta, ci si ringrazia, ! gostanze esplosive e incendiarie, 


mentre le stelle scintillano ancora bril- 
lanti nella volta purissima e fredda 


del cielo, e il vento tace ancora... 


E' una notte straordinaria! Ah questa 
frigida, pallida terra, forse gelosa di 
quell'ora di dolce rimpianto delia nostra 
fulgida patria lontana, che aveva pre- 
ceduto la fantastica gita, volle per poco 
far tacere i suoi rigori, e cullarci an- 


Ebbene, l'etere di petrolio è appunto 
una sostanza incendiaria di primo or- 
dine, che non si può maneggiare senza 
correre pericoli terribili, e meritava di 
essere trattatò come tutti i suoi pari. 

Ciò che costituisce il pericolo ecce- 
zionale deli’ etere di petrolio, si è che 

li stessi suoi vapori sono infiamma- 
fil e detonanti. Con l'aria essi formano 


ch'essa in un bel segno quasi volendo } un miscuglio, di cui Ja più piccola scin= 


poi dire trionfante a roi, ch'eravamo 
tutti italiani: infine, ura serala come 


questa non può offrirvela che la Russis/ 


Ì funerali del principe Bonaparte, 


Roma, 14. I funergli del principe 
Carlo Bonaparte ebbero luogo lu forma 
solenne, con largo intervento del clero 
è dell’ aristocrazia. 

Il feretro portato a spalla dai fumi- 
gliari, era coperto con una ricchissima 
coltre, sulla quale spiccavano il ber- 
retto ed altri emblemi militareschi di 
capo battaglione dell’ esercito francese, 
nonchè la bandiera dei reggimenti 
corsi dell'epoca napoleonica, che l'e- 
suiato aveva carissima e che gli era 
stata mandata da Ajaccio, 

Seguivano il feretro i gaueri dell'e- 
stinto, le rappresentanze del re, del pa- 
triziato, ecc. 

Una monumentale corcna di fiori fre- 
schi veniva portata a mano ed aveva 
la scritta: A4/ vecchio amico Umberto I. 

Numerosissime altre corone eravo tra- 
sportate da una ventina di landaux. 
La salma si trasporterà domani a Ci- 
vitavecchia ove sarà imburcata per Ja 
Corsica. 
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Memorandum 


Inserzioni. 

Per artici comunicau, sanunci fu 
nebri, ringrazismenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso. Per un- 
nunzj da pubblicarsi più volle, inten- 
dersr con l'Amministrazione, l'agamento 
antecipato. 


Associazioni, 


1 Soci con diritto ad inserzione de- 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 
cati di interesse privalo, pagano per 


anno lire 24, per semestre lire 12, per È 


trimestre lire 6, . 
Gli altri Soci, per un anno lire 18, 


per un semestre lire 0, per un tri- | 


mestre 4,50. ; 
Pei Saci all’ estero, annue lire 36, 


semestre e lrimestre in proporzione 











tilla basta a produrre la deflagrazione. 
Vale a dire che, mentre la signora è 
| tranquillamente iutenta a pulirsì i ca- 
| pelli con questa infernale mistura, 
| esposta a trovarsi inopinatamente av- 
Ì volta tra le fiamme, e a bruciar viva, 
| senza pure aver comm?sso una minima 
i imprudenza. Basta, iufatti, che gli in- 
| visibili vapori d’etere, aleggianti intorno 
i a nei durante l'operazione, e che, più 
I pesanti dell’aria, tendono 2 disceudere 
{ verso il pavimento, invece d’elevarsi al 
| soffitto, . 
falla lampada posta sopra uu mobile a 
' qualche metro di distanza, fino a un 
becco di gas applicato al muro, fino al 
al caminetto accese, per provocare la 
i catastrof». Non c'è bisogno di accen- 
j dere un fiammifero nè di avvicinare la 
fiamma di una candela; poickè l'igni- 
: zione può può prodursi a distanza con 
i la rapidità di una striscia di polvere 
i che s’iafiamma. Perfino l’amico che si 
| avventurassa a fumare una sigaretta 
| dietro alle spalle o magari nella stanza } 
vicina, potrebbe, inconsciamente, diven- | 
i 
' 


® 





i tare il vostro carnefice, E tutto ciò, 
disgraziatamente non è vero soltanto 
in teoria. Trcppi tragici accidenti sono 
giù venuti a confermare le previsioni 
dei pessimisti. Straziante fra tutti quello 
avvenuti pechi mesi sono a Londra, 
nella bottega d'un parrucchiere fran- 
cese, a che diede anpunto motivo alle 
severe misure pro:bitive di quella po- 
lizia. una povera donna bruciata viva, 
di pieno gicrro, contorcendosi nelle 
convulsioni di un'agonia spaventevolo, i 
davanti a cento pers.no, impotenti al 
soccorrerla, E questo non è un caso i- Ì 
solato; basterebbe sfogliare i giornali j 
per trevare molti di consimili esempi, i 

E per quanto l'etere di petrolio sia | 
eccellente per i capelli, crediamo che { 
le signore, per quanto desiderose di | 
esser piacenti, si accontenteranno di 
avero i capelli un po’ meno morbidi, 
un po’ meno lisci, piuttosto che incor- 
iere nel pericolo di morire della più 
orribile delle morti, o, nella migliore 
ipotesi, di rimanere deformate per 
sempre, 

__———___€«@ nu 

Jari a Venezia i facchibi scaricatori, 
compagnia dei 300, hanno abbandenato 
improvvisamente il lavoro. 

La causa dello sciopero va ricercata 
nel fatte, che questo servizio pubblico ; 
importantissime, non è regolato da nore ; 
me precise, sancite da un' antorità, e 
aventi quindi forza di legge. Tutto in- 
vece è alla balia della libera concorrenza, 
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La doana-bomba — L'etere di petrolio — | 
Per avere | capolli morbidi, si arrischia | 


Da qualche suno era invalsa ia moda 
di usare per pulire i capelli, è special 
morbide e lunghe capighature 
che esigonn cure speciali, una 
sostanza estemamente volatile, estratta 
dal petrolio; un etere, sottile, instabile, 


L' etere di petrolio, come lozione per Î 
i capelli, ha il vantaggio di evaporare 

quasi istantaneamente, in modo che la : 
capigliatura più filta, lavata con questo | 
mezzo, è completamente asciutta in po- i delle piante, 
chi minuti. Si riducono così al minimo ; 


di nevralgie e Je aitre seccature deri- 

vanti dai lavacri a base d’acqua o di ; 
scossa mi desta dal mio fantasticare; } alcool, che bagnano oltremado i capelli ! 
mi par di precipitare giù in un burrone! 
Che c’è? domando spaventata, Tutti 
gli altri ridono, — Sono piccole mon- 
tagne russe, signora! — Allora per due, 
per tre, per quatiro volte, lu troica | merito della sua natura speciaie, tutte 
0 ria e | le materie grasse resinose, senza ba- 
poi ne scende precipitosamente, procu- 


e mettono un tempo lunghissimo ad a- 


D'altra parte nulla vale quanto l' e- 
tere di petrolic, che sciogliendo, per 


i parrucchieri prù in voga, specialmente 





si estendann, invisibili, cal 


= * 






Maniago. 
Oh i'ebbrozza aublimo od infinita 





applauditi all'indirizzo del 


di cordialità. 


Raut. 


isti 


gente invocato da faust. 


Spilimbergo. 


lsbuntor, 
Sautustio - De Mello lugustino, 


vertiginoso, elettrizzante. 


LATI Mt ATTO E de 








siguorina Emma Pittiani di Fagagna. 





un attimo, lieta e gioconda. 


5 


anfrit e Gino Dianese. 
dall 


edifica e la discordia distrugge. 


Da qualche dama gentile fu lanciato 
l'invito: A mezza quaresima la replica, 
E la replica — credo — non mancherà, 


perchè : 
@ tanto intercessor nulla si nega. 


Venzone. 


Mortalità straordinariamente mite. — Un 
amico ci informa che in Venzone, dal 
primo di geonaio al 12 del corrente 
mese si forificò, sopra una popolazione 
di circa cinquemila abitanti, un solo 


caso di morte, 

«L= nuove leggi vietano — soggiua- 
geva l'amico — il seppellimento entro 
i nostro Duomo, dove il terreno, an- 
zichè consumare il corpo dei sepolti, 
lo conservava mummificandoio; e noi 
ci veadichiame... col non morire. Fatta 
la fegge, e trovato l'inganno — come 
suol dirsi ». 


Pordenone. 


N billo del Circolo sociale. — 74 feb- 
Lrato, (B). — P.i splendido non poteva 
riuscire H ballo datosi Questa notte dal 
Unrevlo sociale nelle vaste ed eleganti 
sate delle Quattro Corone. 

Circa una cinquantina di signore e 
siguurine in bellissime e svariate /oi- 
lettes formavano come un gran mazzo 
di tiori profumati e variopinti. 

Per darmi un'idea della festa, è uopo 
sappiate che le danze si protrassero fino 
allo sette è mezzo di stamane, con 35 
pariglie. Mi sembra che 1 signori pre- 
posti al Circolo ne saranno suddisfstti, 

Appiaudita asssi l’orchestrina di Sa- 
cile; ottimo it servizio ai Mestaurant 
da parte del signor Corsetto. 

Nimis. 

Servizio postala. — Col giorno 46 corr. 
il Procaccia postale di qui con vettura, 
farà il servizio da N.mis a Tarcento 
Staz cone, la mattina in arrivo col Di- 
retto delle 823, la sera col treno O a- 
mbus della 18.148 e trovandosi quindi 
presente all’arrivo dei treni da Pontebba 
a Tarcent», la mattina alle 8.20, la sera 
alle 16.22. i ATA 


CI 
LA PATRIA DEL FRIULI 


Cronaca Provinciale.‘ 


Na i srinonia lol moto o dello forme 
Reca bps. 


Questi versi mi sussurravano dolce- 
meute all'orecchio e nell'animo mentre 
contemplavo la variopiata scena che 

mi si olfriva alio sguardo l’altra sera 
i nella sala dell' albergo al Leon d'Oro, 
risplendente di luce ed affollata di leg- 
giadre figurine dolcemente spiccaati 
fra le tonslità armoniche degli arazzi 
e degli addobbi ed il verde vivissimo 


Nè meno edificante era il brillare dei 
*{ cristalli colmi di biancheggiante spu- 
mante champagne, eccitante ai brindisi 
generoso 
presidente signor Vittorio Faelli e degli 
intervenuti d’ oltre Colvera, invero con- 
fusi per tanto splendore di cortesia e 


Oh indimenticabile festa, prolungata 
fino alle sette del mattino, arrivederci, 
speriamo, l'anno venturo; tu mi torni | di malattia sopportata con quello stoi- 
sempre dinanzi alla memoria circonfusa 
di voluttà arcana come l'attimo fug-itegro suo carattere. Generoso sempre, 


Concordia parvae reres cre- 
scunt, discordia masima di- 


(Iris) — La bianca alba sorgeva a 
distendersi in una tinta scialba evane- 
scente pel grigio cielo invernale, quando 
stamane l’allegra ed oletta comitiva si 
sciolse alle ultime battute d'un galopp 


Tuito ciò che Spilimbergo può van- 
tare di bello e di nobile s' era dato ieri 
sera convegno nella superba sala M:- 
chielini, che tutta la notte echeggiò 
alle note meestrali della brava orche- 1 MÈ si 
strina Zardo - Pittana — nei vortici i Alla Congregazione di Carità, |’ importo 
giocondi delle danze ininterrotte. E a } - 
completare il mazzo gentile di fiori 
delle nostre graziose signore e signo- 
rine — portarono — contributo effica:e i n SSer 5 
— il profumo della loro beltezza e il | 8USlato perchè dimostra quali sieno i 
brio delle anime loro le brillanti siguo» 
rine De Pauli di Treviso, le avvenenti 
j signorine Legranzi di San Daniele e la 


Fra la più schietta cordialità e 1i più 
sincero buon umore, la notte passò in 





























{ Un bravo:di cuore agli infaticabili 
{ann modesti, organizzatori, Enzo 


Splendido.il servizio di buffet diretto 
egregio Napoleone Griz, ottima la 
cena servita con buor gusto e profu- 
sione da Danieie Michielìni, che se gli 

i si tolga il difetto di sballarie sempre 
ì grosse, è il prototipo degli albergatori. 
— Alle frutta brindò il D.r Peter Ci- 
rianìi, applaudito quando — dopo aver 
portato il saluto aile ospiti gentili, in- 
neggiò alla concordia degli animi, effet- 
trice perenne di bene, sugurandosi che 
il geniale ritrovo, osteggiato da pochi, 
dimostrasse coi fatti che la concordia 





adupgue, in questo 
al rito severo. 




















! bata si raccolse il fiore della 


| chiù i doni offer 


rubs. Ottimo il risultato finanziario. 


Le direzione del Circolo, riconoscente 
riagrazia i generos: donatori a nome 


delle piccole beneficate. 






Ls veglia di bsmeficesre organizzata. 
al Circolo liberale di ‘Arta n favore 
| delle scolare povere, chbe esito brillante, 
È Nella sala Grassi elagantemente addob- 
rioventit 
di Arta e paesi limitrofi. Massima l'al- 
fegria © îa famigliarità. Numerosi e ric- 
per ia lotteria di be- 
| nelicenza, i cui biglietti andarono a 









GII aridi ceppi della foresta, cor 

teneri virgoli. del giardino, brucia 
che sieno, si: dissorono în" cenere.: 
gusi sorta è riserbata alle vite cadenti 
e alla più florida giovinezza. Svanitò lo 
spirito vitale, il tello si annienta, e 
questo lo dica ia Chiesa, la. quale: così 
mortifica la fierezza della giovane dà, 

i che vorrebbe sfidare In rm impar- 
ziale con tutti, n 


I Gli ultimi aneliti del carnevale 
ed il primo giorno di Quaresima. 


Durante Ja giornata di jeri, e mas- 


ti 








Va casa strano succedeva all'albergo ! SÎme nel pomeriggio Fara anche 


Talotti, ritrovo dei cacciatori dei din- 
torni e posto nei mezzo del paese, men- 
: tre nelia sala Grassi si baliava. Una 
i grossa lepre, entrata nel portone, passò 


! in cucina ed andò ad accoccolarsi sul 
i focolaio, fra lo stupore dei presenti. Fu 
uccisa = colpi di scopa. 


Moggio. 


Funeralia. — 13 febbraio. — Oggi si 
resero solenni tributanze d'alletto e di 
stima alla salma di Giovanni Franz, 

rapito alia famiglia dopo lunghi apni 


cismo ch'era parte più spiccata dell’io- 


là, dove poteva rendersi giovevole, mo- 
desto rifuggiva da ogni simulazione. 
Commerciante intraprendente, diede tale 
sviluppo alla sua azienda, che oggi si 
può annoverare fra le più fiorenti di 
questa regione. _ 
Alla memoria di quell’ anima inte- 
merata, un saluto! Alta vedova, ai figli, 
di saperlo rimpianto da tutti. L'esempio 
di quanto fece per Voi, vi conforti nel- 
; l’ambascia presente, e vi animi a con- 
{ tinuare nella via da esso tracciata; af- 
fetto alla famiglia e conforto, tra questa 
con il lavoro. * FM 


Prato Carnico. 


i Beneficenza. Questa locale società ope- 
rata. di M. S. ha generosamente eiargito 





69 — rappresentante la metà del 
| Ficavato netto derivante da un festino 
i sociale da ballo con premi, tenutasi il 
4 corr. L’atto meritava di essere sr- 


{ sentimenti che informano 1 nostri bravi 
operai. 
Mortegliano. 


Onerare Beneficando. lo m°rto del defarito Don 
Giscomo Baiio di S. Grastios Bellunese, it Sig. 


Pinzani Giuseppe e famiglia offre L. 2, 1} Sig. | 


Biaachi Carlo e consorte offro pure 
titolo L. I, e ciò a favore deli' isti 
Infantile locale. 


Ringraziamento. 


La famiglia Tellini, fortemente com- 
mossa ringrazia gli amici e conoscenti 
tutti che pietosamente vollero rendere 
l’ultimo tributo di stima e d'affetto 
alia sua amatissima Esfer, e domanda 
compatimento delle om.ssioni in cui 
eventualmente incorse. 


Palmanova, 14 febbraio 99. 
fee 


Cronaca Cittadina, 


LE CENERI. 


. Quasi non bastasse la quotidiana spa- 
rizione, da questo all’altro mondo di 
tanti che poco prima dividevano in fa- 
miglia il pane con noi, e si vedevano 
per le vie della città e ci erano amici 
o semplici conoscenti; quasi non ba- 
stasse questo a richiamarci il pensiero 
sul nostro fine, la Chiesa, costante nelle 
sue pratiche religiose, insiste tuttavia 
nel me!anconico rito di spargere le ce- 
neri sulla fronte de' suoi fedeli, avver- 
tendoli con lugubre accento, che dalla | 


io stesso 
lendo asilo 





poive uscirono e nella polve ritorne- 
ranno. 

Veggo il ministro del culto che dai 
gradini dell'altare, attorniato di popolo i 
pcsa sul capo di ognuno la cenere be- 
nedetta. 

A quel simbolo del nostro futuro sn- 
nientamento, non rifugge ezisndio dal | 
partecipare colui che sta a pechi passi ; 
dalla tomba. Il pallido colore della ce- » 
nere si confonde con quello della sua 
canizie; la quale però, anche nel tri- 
pud:o del giorno innanzi, era bastante . 
per tè stessa a da-gli una non meno 
sevara lezione. i 

Vi partecipa la vecchierella sflrauta 
dagli anni e dai travagli della vita, scnn- 
fortata dalla solitudine vedovile, dai 
figli immèmori di quanto per ioro ha 
sofferto, 

. Anche la verginella si accosta ali'al- 
tare. intendere parole di morte non 
appena assaporsito il piacere della esi 
stenza, è cosa per essa inconcepibile! i 
Eppure quella fronte candida e serena 
81 luscia anch'essa imporre Ja cenere. 

L'augusta cerimonia che si compie 
nel primo giorno del digiuno e delia 
penitenza, avvicina r.vereute suche co- 
lui che deve meritarsi il pane quoti- 
diano col sudore della sua fronte, ed 
allevare degai cittadini alla patria, Vi | 
«i svvicina pure colei, le cui materne 
viriù devono preparare ottime sposa 6 
madri sila generazione futura, 

Ogni sesso, ogni età, ogni condizione, 
gierao al assoggetta 


Andò. 


- mani dalle 41 
bonamenti, 


i alla ricorrenza: 

lentino — le vie:cittadine! presentavano 
i una frequenza solita, e propria dei 
i giorni festivi. Nelle ore-pomeridiane, pa- 

recchie officine restarono chiuse, benchè 

de qualche anno — e cioè dopò ‘cts- 
sate le mascherate in pubblico — si 

preferisca ganeralmente di chiudera il 

primo giorno di quaresima, per ia ‘tra- 
dizionale passeggiata a Vat. f 

Durante Ja musica, in Mercatovecchio, 
v'era pure gente, o 

Maschere, per le strade, quasi ‘nes- 
suna, se togli qualche ragazzo masche- 
ratosi per divertire... sè medesimo. 

Le osterie ed altri esercizi, fecero 
discreti affari, È; 

1 veglioni, frequentatissimi — ‘@’3i 
prolungarono fino a stamane. Alle sette, 
nella Sala Cecchini, suonava l’ultimo 
galoppo, e si contavano ancora più 
cine di coppie danzanti! Minuti ‘dopò, 
gente usciva a frotte, dalla Sala:—-.su- 
dati ancora, indolenziti, dondolanti per 
i. chilometri percorsi durante la intera 
notte, saltellandò e piroettando. ‘’ 

Anche l’ultimo ballo dato dalla: So- 
cietà Unione riuscì bane. ©: ' 





Ozgi, semi - riposo. A_non troncare 
troppo bruscamente Ja :sarie' dei ‘diver- 
timenti, serve la passeggiata :fino.a Vat, 
dove si darà convegno mezza ) 
oggi, purchè il tempo si mantenga quale 
fu jari: nuvoloso, sì, ma senza "piova e 
con una temperatura quasi primaverile. 


La chiamata della classe del 1878. 


La chiamata della classe del 1878 è 
fissata ‘pel 15 marzo. Dovranno ‘presen- 
; tarsi tutti gli ascritti alla fanteria; di 
{ linea, bersaglieri,, alpini, :genio,.. arti» 
I glieria da costa e da fortezza, compa- 
i guie di sanità” istenza. 6 
Gil stivaletti pi 
Nella Rivista d’ artiglieri 
. che si stampa 1h Roma, il cafitao 
; d'artiglieria Luigi ‘Pellerano ‘pubblica 
j un articolo: favorevolissimo' a questo gi 
stema di calzatura inventato: dal..nostro 
i concittadino signor. Enrico Dal Fabbro. 
, Il capitano Pellerano narra’ di 











&verò 
i provati. ‘gli  stivéletti!: pie@miatici Del 
Fabbro e. di. ayerno : esperimentato i 
{ grandi vantaggi. in confronto degli sti» 
rÎ, sia per marcie a piedi 
come per marcie-s'cavello ;dal'‘che ar- 
guisce che debbano essere: molto. utili 
| anche per i ciclisti. : 


' La Società: protettrice dell'Jnfsnzia 


nella sua seduta di ‘ieri’ ha ‘deliberato 
di farsi : promotrice: di una ‘Mostra di 
Crisantemi da tenersi nel prossimo au- 
tunno. L’ idea veramente geniale, nuova 
per la provincia nostra, è tale ‘da ‘atti 
rarsì le maggiori simpiitie. Ne ‘ripar- 
leremo. 31hR 
Sottoscrizione per la difesa 
della nazionalità italiana 


fuori del Regno. — 

Schede sottoscritto e somme versato dai col- 
lettori alla Socletà Dante Alighieri ( Comitato 
di Udine }, 

Sottescrittori precedenti 659 per 1. 635,22. 

Quattro Ufficiali di cavalleria Lodi e Saluzzo, 
(offerte personali } }. 40, Battistig Carlo e 6 
agonti delia ditta Chtozz= e Turebi di Ferrara, 
1, 6, <peraie n.33) detlo stabilimento Burbieri 
Silva è C. di Udine | 6935, Professori del R. 
Istituto Tecnico di Udine, sottoscrittori n. 17 
Ì. 13.25, Satiticio Luigi Armillini di Tarcento 
sottoscrittori n. 82, lire 8.40 ci 

Totale: sottoserittori 1099; 1. 672.22, 





valetti ordinari, s 
ci 





La sottos:rizione assume. il caratteré 
plebiscito : vi’concorrono tutti i partiti e-tatte 
le classi ; dello offerte dì ua centesimo si sale 
a quelle di 50 lire, 

Le operaio dello stabilimento Barbieri Silva 
» €. accompagnavano la loro cnavime offerta 
con queste paro'e: Kiograziamo chi volle farci 
contribuire sd opera così santamente patrio» 
tica. 





Sappiamo che in Provincia dove furono vitan= 
date schede, la sottoscrizione procede ib modo 
cerameota degno delia nobilissima cansa per 
fa quale fa promossa . 


Necerelegie. 

La Società Udinese di gianastica, con 
dolore annuncia la. perdita immatura 
deli’ ottimo consigliere. Morandini Ugo, 
Socio fondatore 6 per ben 20 anni se- 
gretario della medesima. 5 

Al nostro compagno, all'amico, al- 
l’uomo onesto ed inte porgiamo 
l'ultimo saluto, l'estremo vale. " 


Teatro Seclale. 


Domapi sera avrà luogo la prima 
rappresentazione della primaria com- 
pagnia drammatica italisna Di Lorenzo» 


Si rappresenterà l’interessante com- 

media di Vittoriano Sardou: Dora. 
AI camerino del teatro,. oggi e do- 
alle.14.si accettano ab- 











I mediata ind i ei cn lia i 


in a 


ili e tt e n 


di nic 


EBREBCG4AONHN no Baal farsa € mar 








DEI RIZZ 


uo, mentre. ancora 


He sing 
azio ‘ballava-con'‘fervore, 
pompieri di 






piato un indéndio. 













le ore qual 
promiscua 
51-52-59. 


taziono di Luigi Sello fu Sante. 


d'anni 24, narra: ” 

— Verso lè tre e mezza, il mio bam= 
con me, avi 
ardeva. Saltai giù dai letto, svegliai 
tuiti gli altri di casa e fuori a chiamar 
soccorso; 6:ppi, con l'aiuto di molti 
volonterosi, torcammo di salvare quanta 
più roba si ‘poteva, 

Il faoco lavorò in modo che tutte le 
tre case ne ful'orio asgai:‘danneggiate ; 
chi, peraltro, ne sofferse di più gli è il 
Sello, Tutti.i soffitti e gl’impiantiti re- 
starono abbinciati‘ Complessivamente, 
il danno si fa ‘ascendere a 3200 lire. 
Dei tre, il' Manzutti non era assicurato, 

Da Udine, accorsero:i pompieri, che 
in un paid d'ore spensero le fiamme e 
poscia fermatonsi a sgomberare le ma- 
cerie. do Bi ; 

Oltre i pompieri, accorse pure.il de- 
legato di :Pubblica-:Sicurezza Livinali 
assieme a ‘due guardie; e carabinieri, 

Le case abbruciate sorgono in vici- 
nanza del campanile, e contornano una 
corte dove già tre altre volte si ebbe a 
lamentare incendi: l'ultima, due anni fa. 

La causa dell'incendio d'oggi non 
è accertata, ritiensi però casuale, forse 
dovuta a imprudenza. 


Disgraziata fine.d’un operaio. 


Stamane, un operaio della ditta An- 
tonio Volpe, certo Vittorio Segatti, scene 
dendo le scale della propria abitazione 
in via del sale n. 9 vide giacere al fondo 
un. uomo — un, cadavere li 

Notiamo che:la :casatta’ abitata dal 
Segatti è intera, în un piccolo cortile: 
bassa, con unico piano oltre il terreno, 
e divisa in due affittanze, In una, abita 
il Segatti con la moglie e col padre; 
nell'altra, la famiglia di. Francesco fu, 
Giov. Batt. Querini d'anni 62, ammo- 
filato «con Maria Presten a con un 

glio, Alessandro d'anni 17, parruc- 
chiere. Unica scala conduce alla camera 
di entrambe le famiglie. 

La notte decorsa, madre e figlio Que- 
rini furoro nella Sala Cecchini: la 
madre, per accompagnare ìl figlio, che 
apprende (crediamo) a suonare in or- 
chestra. Essi rincasarono stamattina, a 
veglione finito ;. na giunti dinanzi al 
portone, videro il cortiletto pieno di 
gente e appresero l'orrib'le sciagura 
accaduta forse poche ore prima. 

Poichè il cadavere giacente appiè 
della scala era ‘quello dél rispettivo 
marito .e padre. Il Vittorio Segatti, 
come fece la lugubre scoperta, gridò 
al soccorso. E un. altro seggiolaio, Va- 
lentino Rovere, tentò aprire la porta: 
ma vi ostacolava Îl cadavere, rattrap- 
pito nel breve spazio fra la porta me- 
desima e il primo gradino della scala. 

Vedemmo il cadavere : gli occhi semi- 
aperti; la bocca contorta, come nei 
morti di paralisi; le orecchie gementi 
sangue che allagava il suolo raggru- 
mandosi più spesso intorno alla testa 
iasanguinatu, Il dott. Clodoveo D’Ago- 
stini, visitato il cadavere, opinò la 
morte essere dovuta a commozione 
cerebrale in seguito all’aver battuto 
del capo contro !il muro 0 contro il 
pavimento, Probabilmente, contro il 
muro, dove c'era urià striscia di sangue 
segnante linoa curva. Non f:rite visibili, 
in nessuna parte del:corpo;. forse ci 
sarà ‘fvattura delle -085a  craniche, ma 
causa il gonfiore nel punto della am- 
maccatura, non fr ‘sul momento pos- 
sibile di accertario. 

Pare. che il. Querini: fosse ubbriaco. 
Eva stato a bere nella osteria al Napo- 
letapo; ma, non contento, aveva acqui- 
stato un: Quinto di rhum e bevutone 
qualche #drso: il resto, fu trovato nella 
fisschetta.. Rincasato, salì; poî, forse 
pressato da un bisogno — la latrina è 
nel cortile — accesa una candela e ri- 

discese, 3 

Appenti: fuori della sua camera (e 
così Mi quella dei Segatti.);c:è un: gra- 
dino assai pericoloso: chi vi metta un 
piede in fallo, deve precipitare fino al 
fondo, E così accadde al Querini, — 

Nessuno udì rumori di lotta o grida; 
ino, dei: Segattix.il padre, sf- 
dlito une: sdramassade 
‘Qiérini per la scala 
piuttosto erta. Da ciò, come pure da 
altri ind'z', verrebbe ad èscludersi ogni 
sospetto di delitto, ed ca far ritenere 
che si tratti di una terrible disgrazia. 

Indosso al Querini si trovarono soli 
dodici centesimi, Egli faceva il selcitaio 
guadagnando, — nei giorni lavorativi 

“e lire.una.e settanta. centosimi al giorno, 
Sabato riscosse la paga, 
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guardia furon chiamati 
perchè nellé*frazione dei Rizzi era scop- 


Il fuoco era'incominciato, difatti, verso 
, nella casa di proprietà 
perciò portante i numeri | 
pianterreno ed il primo 
piano, per usò abitazione, appartengono 
a Luigi Manzutti fu Girolamo d' apni 
54; il secondn piano per uso fienile, a 
Ferdinaudo,-R zz fu Giuseppo d’ anni 
58, il quale.iffittollo a certo Valentino 
Fantin. Addossata a questa, c'è l’abi- 


ll figlio del:Manzutti, per nom» Carlo, 
bino che dormiva nella stessa camera 


igliommi col suo pianto. 
Apersi gli occhi e vidi il soffitto che 

































Meglairo paga - operaî, 
obbligatorio a norma della nuova leg 


I 


i 
Tosolini, Librai - Udine. 
Ubbriackhi, 


rati in contravvenzione : 
Giuse, 
31 barbi 
d'anni 45, 
Prato, 

















Ali' Ospedale 









guaribile in otto 
cazioni, 


Miantellina dimenticata. 
La notto di lunedì 














di qualche pregio. 
tanto a chi se n'è dimenticato. 
Don Carles a Venezia, 


















Venezia, 


stazione don Carlos di Borbone. 















POLVERE DA CACCIA 


ilqualo si assume pureriparazi 
Specialità <Carburo, « 








trafina. 


vativa speciale, piazza V. E. — Udine, 


sull’ Assicurazione degli operai; prati- 
cissimo ‘per. imprenditori, capimastri, 
“officine, ecè.; vendesi presso È Fratelli 


Per ubbriachezza furono jori dichia- 


pps Buttinasca di Angelo d'anni 
iere è Luigi Di Luch di Simone 
contadino da -Nogaredo di 


jeri vonne medicato De Cesco Rodolfo 
di anni 32 di Udine, per accidentale 
ferita lacero contusa alla mano destra; 
giorni, salvo compli- 


1 0 Ù , durante la veglia 
dei fiori al Minerva, un siguore conse- 
goava al cameriere Romolo Bianchi di 
via Gemona una mantellina da signora 


Nessuno, poi, la reclamò, Avviso pere 


Proveniente da Gorizia e diretto a 
passava jersera per la nostra, 
o 


armi, cartucce ed articoli per cacciatori, si 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
d'armi, 

lo e Co- 
Iorante» por Burro e Formaggio, qualità ex- 


ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalate, R. Pri- 























Voci dei privati. 


Donne antiche e moderne. 


una spiccata avversione per la colturi 
femminile a giudicare dall’ ignoranzi 
in cui tenevano le lore figliuole, 


miglia l’ avessero richiesto. Oh si! quelle 
donne dalla scienza un po’ ruvida, ma 
dal cuore eccellente, praticavano la 
virtù in modo, che qualche lodatore del 
passato, trovandole a suo avviso mi- 
gliori delle donne moderne, potrebbe 
trarne argomento per scagliarsi contro 
l'istruzione, che al prosente viene im- 
partita alle persone appartenenti al bel 
sesso, e magaificare l'ignoranza, in cui 
erano in altri tempi lasciate. 

Lungi dall’approvare le idee essge- 
rate di coloro che la vorrebbero di- 
stolta dagli uffici, che ad essa natural- 
mente competono, per far invadere il 
campo, spettante ai maschi, (d’altronde 
oggi mai anche troppo ristretto) si 
deve pur riconoscere che una saggia e 
moderata coltura è alla dunna, nonchè 
utile, necessaria, Infatti è evidente che 
se istruita a dovere ella saprà meglio 
disimpegnare il delicato e non facile 
incarico dell’ educazione della prole. 

Io me la figuro accerchiata dai suoì 
figlioletti, che risponde conveniente alle 
loro domande, ne sviluppa l’ intelligenza 
con osservazioni opportune, li assiste 
negli studi, e cerca d’ indovinare le at- 
titudini, efliae di poterli un giorno in- 
dicizzare a quella carriera, a cui sono 
chiamati dalla natura. Scevra di pre- 
giudizi, non ascolta le donnicciuole, at- 
tenendosi per l'alievamento dei bimbi 
agl’insegnamenti dell’ igiene, e in caso 
di malattia a quelli del medico, con 
vantaggio della sasute e della robustezza 
dei suoi ragazzi, 

Ella sa anche intrattenere piscevol- 
meute il marito, suggerirlo di un buon 
consiglio, e prestargli all’ occorrenza 
qualche afuto nel disbrigo degli affari. 

Ia una parola la donna moderna, in- 
gentilita dal sapere, purchè non ne fac- 
cia sfoggio, e non isdegni di occuparsi 
delle faccenda di casa, credendo falsa- 
mente che l’avviliscano, può superare 
le donne antiche, poichè queste, per la 
manca1za quasi assoluta d'istruzione, 
erano deficienti in molte cose. Si; le 
può vincere, se lo vuole, ed ella deve 
fermamente volerlo. Qual miglior ricom - 
pensa del resto, dell'amore e della stima 
dei fig? E cume potranno essi non 
amare, mentre ella vive, una madre si 
degna, e non venerarne e benedirne la 
memoria, allorchè avranno la sventura 
di perderia ? L. G. 
——__ 

Uezlioni di pianoforte, compost- 
sione ed estetica muvsicaie, nonéhè 
di lingua tedesca ci itallana — PIE- 
TRO DE CARINA | recapito al Caffè nuovo) 
— Preperazione ad esami: ib latitutì d’istra- 
zione pubblica e Conservatori musicali =tra= 
duzione di dosumenti e libri, 





Sembra che i nostri vecchi avessero 


tandosi a far loro insegnare un po’ a 
leggere, non molto persuasi ch' elle im- 
parassero a scrivere, nel dubbio, in- 
vero ridicolo, che se ne servissero per 
corrispondere «cogli. amanti, Eppure il 
sentimentò del dovere, era fortemente 
radicato in quelle donne dallo stampo 
antico, ed lo che n'ebbi a conoscere 
parecchie nell’ intimità, mi sento com- 
presa d’ammirazione per l’ intelligenza 
e lo zelo che dispiegavano nel disim= 
pegno delle domestiche cure, dimo- 
strandosi pronte all' abnegazione ed al 
sacrifizio, ove le ciscostanze della fa- 
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. Fabbrica e stud 


30300 2636303830363 

ARTURO LUNAZZI - UDI 
Grande assortimento. . - 

VINI E LIQUORI. 


Esteri e Nazionali. 


Maguzi Sa 


Via Savorgusna N, 5 


di pira. 
Echi del fallimenti. — li Triburiafe ha 
dichiarata definitiva la nomina dell'ave. 
Alfonso dett, Ciconì di S, Daniele del 
Friuli a curatore della fallita Leopoldo 
Colutta orefice di detto paese, 

Lavori pubblici. — L'appalto per una 
conduttura d'acqua scoperta ad uso delle 
frazioni di Nogaredo e Barazzetto, venne 
aggiudicato per lire 74120. Su questo 
prezzo è stata presentata, in tempo 
utile, offerta di diminuzione del vente- 
simo. Il nuovo ed ultimo esperimento 
sulla base di lire 6704 avrà luogo nel. 
Pufficio municipale di Cossano il 22 
febbraio, 

— 11 3 marzo presso il nostro Spe- 
dale avrà luogo l'appalto e delibera- 
mento definitivo dei lavori di amplia- 
mento e trasformazione del fabbricato 
ad uso della lavanderia, per il presunto 
importo di lire 8967.12. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Contravvenzione pageta:cara. — Duria- 
vigh Michele, per contravvenzione alla 
legge sugli spiriti, fu condennato alia 
dalenzione per 3 mesi e a Z. 1000 di 
multa. 


Per contrabbando. — Prozza Caterina, 
Bressani Anna e Bernardis Maddalena 
furono condannate: la prima e la seconda 
alla pena di giorni Sei di carcere, a 
L. 9Î di multa, ed alla vigilanza spe- 
ciale di P. S. per un'anno; la terza 
alle stesse pene ed a L. 124 di multa. 

— Cardinale Catterina, pure imputata 
di contrabbando, s' ebbe la multa di 
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BOTTIGLIERIA 
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sorTIGLIERIE & 14 # 


Via Palladio N. 2 


« Posta >» 5 








Vagzi 


i, Suburbia Aquifeja 

















































Speciatità della Ditta 


ELIXIR FLORA FRIULANA 


cordisle potente, tonico corroborante, digestivo 


BE PREMIATA Bn 


con Medaglia d’ ore ali’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897, :-‘ 

con Diplema d' al Concorso Espse. Internazionale di Marsiglia 1897. 

con Medaglia d di Lo grado all’ Esposizione Nazionale di Roma. Feb- 
braio 1897. p È CH 

con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1898. 

con Il Grand Prix e Medaglia d’oro all'Esposizione Universale di Digione 1898 | 





































è? Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50: l'una. 


Crea SRIRICICIICICICICICINII NILE AI see eee 
ORARIO DELLA FERROVIA | 30303estscsRanE. vm 



























Gazzettino commerciale 



































































































Mercato della Seta. — o Tipografia Cartoleria. 
Milano, 14 Il mercato odierno si È partenze Arrivi | Partenze Arrivi e ; 
presentò buono sotto molti aspetti € | da Gdise- n Vevesia | ds Venesia = 2 Utiso Libreria Editrice 
Gueado conto della scarsità sale di lu o r- in. 46 14 F t I I n Bs 
parecchi articoli serici, possiamo dire # 0. 7. 857 lo. 542 10/07 È f 
J.che se oggi venne fatto un sura di ds di O; doo inse ratelli Tosol ini 
numero di affari. Tutti i generi fini $ D. 11.5 6. r L- 
sono sssai ricercati, ma pur troppo | 9- 1330 1.50 | ul. i755 fa) UDINE prg 
mancano € perciò, dobbiamo sognare 0. 20.88 23,05 f0. 225 245 ER iù 
ancora un progressivo rialz) nella loro È . questo treno si ferma | . questo treno parte hi fi | È 
valutazione. . * 1 Perdazone. da Pordenone, NO, d a” 104 i CIRIDONOI fi 
Tutta ia Fimanenza dota segue, quan er 2 Soli: sit 
tunque più lentamente, il medesimo todi debba a Udine 7 
andamento a’ soddisfazione dei deten- e ur +. Peniztte È tal Si Deposito carte d 
tori. e D. 718 = 9A !D. 9218 11.06 i 
Aoche i bozzoli godono sempre di 9 10% {39 9 48 17.06 per Manifatture, Colonial 
assidue richieste, “specie Io ‘qualità Dl 1015 10° des 20.08 


classiche che sono Quasi esaurite; le 




























































valutazioni migliorano ogni giorno. area ana 
Casarsa & Pertagr*, xi SEDE: . Cararta 
8 a 6.46 ce 10. 8 Z 
Notizie felegrafiche, | 3 ss its se 
I primi effetti della convenzione allo are DA ci de Venere. si | Unici depositari i 
franco-italiana, do Gio a citato | da citato asse | paraluti igienici «hug 
Prodolti italiani sbarcati a Marsiglia Fm. 608 63 |m. 7.065 7.34 | utilissimi per gli uffici, pubblici 





.. Par]gi, 14. A Marsiglia due navi 
italiane, 1 San Marco e il Malabar, 
han già approfittato delle nuove tarifta 
convenute tra Francia e Italia. Una 
nava sbarcò del riso e dello stagno; 



































tu alia reno di agandorle, vini e ia da Udine a Sti: da Portege. n Udine 7 = 
influenza della nuova tariffa si fa |M. 7.51 O |M. 8,03 945 free e 
già sentire peri frutti secchi e freschi, | N° 1210 1551 neo se FERRO - CHINA BISLE 





il cui dazio venne ridotto a metà. Si 
spera anche bene pei vini. 


Un dispaccio di Re Umberto al Sultano, 


Costantinopoli, 14. Rispondendo 
ad un telegramma spedito dal Sultano 
in occasione della ricostruzione delie 
navi da guerra ottomane neì cantieri ; 
italiani, Re Umberto ha diretto al Sul- 


L'uso di questo li- 
Coincidense. — Da Portograaro per Venezia i di È 
ore 10,10 è 20.42 © con tatti in coincidenza | | 9076 è ormai. diven 
con Trieste, — Da Venozia totti i treai cono 
in coinvidenza con Udine, ed il primo e terzo 
con Triosta. 


ELA DEA Mercier 












| nervosi, gli anemici, î 
i deboli dî stomaco. 
i Il chiariss. Dottor 
| GIUSEPPE CARU- 
SO, Prof. alla Uni. 






















“a Casaras a Bglitrad. 
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n Bpilimb. a Casarsa 











i n i o. 9.10 9.55 7.85 838 versità di Palerm>, ‘ 

tano ua dispaccio, assicurandolo della | y 1435 16.25 |M. 13.46 fi scrive averne ottenuto «prot 
sui SATA personale È ue sua sim- | 0. 18.40 10.25 {0. 17,0 16.Î9 a rigioni nei casi di clorosi oli 
patia per la marina ottomana e ria» : ; i, OT 
greziandolo della fiducia dimostrata | a Udine = a Triest® i di Trieste a Udise 4}, si, malamente nella cachessia 
verso l’industria italiana, ciò che creerà o: 315 IR 4 8.35 110 E 

i i i i i |P. 8° i , 9 - ent 
Muovi lennari fca i due Sovrani edi Mico 1904 | 1955 s0.- sa 

popott. 0. 47.26 20.30 | al 20.45 1.35 ACQUA DI NOCERA UM 


Nuova battaglia alle Filippine. 


Bianila, 14. Le truppe degli Stati 
Uoiti presero Hpnlo sabato, dopo un 
bombardamento. 

Gli insorti incengiarono la citta a- 
vanti di sgombrarla; le perdite degli 
americani sono insiguilicanti, quelle 
degli insorti importanti. 









( Sorgente Angelica ) 















Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio fumista premiato con 

medaglia d’ argento, avvisa questo ri- 
Ì speltabile pubblico udinese, che può di- 
i sporre dei suoi CALORIFERI di sua 
i propria invenzione, a richiesta, 
i Grande economia di combustibile. — Im- 
i pianto facile e di poca spesa. — Esercizio 
| sicuro, comodo e-senza sorveglianza. —: 
1 piego di qualsiazi combustibile, il cohe a ca- 
| riche întermetlenti da 8 a 10 Gre. — Al cone 
fronto di qualunque altre sistema tanto estero 
che na icnate, si garantiscè il 50 per’ cento 
di econemia sul combustibile — Calore mite 
ed uniforme, con un grado di umidità costante 
che rende l'atmosfera în condizioni ottime per 
ta respiras:one. sl i 


Referenze: Più di 200 impianti 
eseguiti in Città e Provincia. 


PER NUOVI IMPIANTI, MODI- 
FICAZIONI, RIPARAZIONI 

. Recapito Birraria Lerents 
agosto Antonio ‘Magaasino Via Casteltana 


Sapratunzài progetti — e preventivi gratis, a 








F. BISLERE& €. -MII 
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3 Venezia - C. BARERA - YI 
3 Mandolini - L. #.4.5© --M 
i {GARANTITA IONE 

; Tee ace; into i 
scelto, eleganti, con. segni 
perla. Meccanica, fina, 

migliori allievi della 

3 nacela - Napoli. 
Mandolini tembardi, Mando] 

3 Chotarre, Violini; Viole, Vi 

$ Armoniche, Ocarine ecc. 

è ARMONICHE SPECIALI PERFIRITISS 

3 Berlinese. 40° “tasti - doppia 

3 qualità extra L10509 

3. Viennese 10 tasti è 

% tica Innghiss L 

® Frasche. 









Lust Monrioso, gerente responsabile. 


GOTTA 


Sig. CARLO AGNALDI 
Foro Bonaparle 35 - Raro, 
Con vivissimo piacere posso attestarie che 
tro mesi della ana va Cura fatta anno * 
scorso contro la Artrite s Rau- { 
miatismai da cui soffrivo da lunghissim: agoi 
mi hanno profotto tale benefielo ch'io mi 
sento completamente guarito not a- 
vendo più sofferto alcun dolore da quell'epoca. 
Con stima 
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VERINO D'ABBARIO 
Miglianico (Chieti) Uffizio Postale, 























( Vedi avviso in IV.a pagina 
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LE Ma INSERZIOI ON dall’ P ostero, £ si ricevono asciusivamanto per fi nostra > Giornata prosso | 
i San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENGVA Biazzi î Fontane 
SII Te 


GUSEPPE REA 


MERCATOVECCHIO » UDIRE - MERCATOVECCHIO - x 
o: Li 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO M A LA T T I E 


Pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità. $ NERVOSE 
i $ 
« 


incipata di Pobblialtà A. manzoni ‘ati suLANO Vi via 
— PARIGI 16 Rus Pordonsel, 























































Si assume qualunque lavoro e riparazione di pellicceria. 
RI STOMACO D 
Maglierie di lana e cotone - Camicie, 00 coll, pi e cravatte di tatta novità È IMPOTENZA 
———- 4 4 Cura radicale coi succhi organici del Labo- 
Impermeabili di stoffa Loden e gommati “ 63 ratorio Sequardiano del dott. Moretti, via To- 
neri e eolerati per ufficiali e borghesi $ 2 38, Jellano — -Chiodere gli opuacali.: 
Valigeria - Tappeti e coperie da viaggio Ò x 7 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE È 
Esclusivo deposito del el_“Ristratore Alleo, 6 “Fior di mazzo di nozze, FERIRE cz 
SPECIALITA’ OGGETTI PER EEGALI "& po i A le naturale 
in bronzi, maioliche e specchi artisticamente lavorati È Salse Zen Sir - Hunyadi dANOS. Farei 
CORONE DI METALLO MORTUARIE SES "Lo ottimo fra i purganti“ = ‘Effetto pronto, sicuro e: curo © blando, — 
in variate grandezze da lire 5 a lie 100 ES Più di 1000 antorità mediche si sono prenunciste sulle prerogative di questo tesoro della natura, 
SI da S| Diffanvo delle contraffazioni. = A garanzia contro dannose imitazioni! 
Prezzi di i eccezionale © convenienza. QU | Cccore progionirsi tenendo presente che Ia were acqua Andreas Saxlehnor.® 
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FARMACIA CHIMICA ANGELO FABRIS - UDINE 


Oggetti di medicatura - Assortimento completo di cinti, sespensori, oggetti di gemma elastica e caucciù - Specialità nazionali «d 
estere e di propria fahbrealzione - 


Bd 


“= 





d Acque minerali - Bregbe medicinali - Preparati chimici - Gli medicinali. 
RA RAPPRESENTANZE ESCLUSIVE per la vendita all’ ingrosso in Udine e Provincia: 
‘ . - ros . . < . s . 2 
é Acque Minerali Artificiali i Ossigono compresso purissimo i Capsule Elastiche Golatinose 5 
i A, GIOMMUMI e COMP. 3 (Elettrolisi dell’ Acqua ) 3 Dott. His %r 
Hi) tati si È È i sistema brevettato GARRETE 3 g Za 
° premiati Stabilimenti a Vapore: Bologna, Pessro, —————6 2 consigliate dalle più illustri celebrità m° sdiche per guarire 
O Torino, Gasometri da litri 100, 200 e pià. —3 il più forte mal di enpo 
DOB9BSGODOODODSS 0100020000000 s0000Ò 





“goes 


Per le inserzioni in terza 
in quarta conviene pagina pagare LA STAGIONE 


ant e gi p al 0 Ano 16: SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Auno 16 


Bsce a Milano it f.0 e 16 d'ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato. 


Sa ERRERERECORE PRETE nale to 

= sa Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tagliare, 
400 disegni per lavori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (1 al mese), 
ecc. — La Grande Edizione dà in più 
36 figuri (3 al mese) colorati fina- 
mente all' acquarello. 














e eni cinema alte A 


RINO 


cià lan, 


dp 
fn 


anestetico ed emostatico 
d' efficacia SORPRENDENTE 


la doe o tr» giorni arresta 
1 infammsziore proveniente 
da qualsizsi causa ( infezioni, 
forancolosi, ferite, ogni ge- 
nere di traumi) e guarisce 
in modo perfetto. 

Leva il dolore istantanea- 
weote, — Goarisco lo am 
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ITALICO Pi Dr 


Fiaschetteria e bottiglieria 









nostra potente | emostatico 
altresi nelle emorragia 
puerperali, 





ESTE 
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—___ SEVEN Prezzi d'abbonamento: 0 Si vegga l'unità istruzione. 
x n È Ì A 
INVENTORE E FABBRICATORE DEL | Per l'italia Aano Sem. Tom n 10 sani di prove costei 
. s PICCOLA EDIZIONE L. 8. — 4.50 2.50 | pren ane 
i e rinomato liquore pe e e D LEE I feno 





verso assegno postale 0 fur. 





La S.A è l'edizione francese, 


che esce contemporanesmente ulla Sita- 





Îl E, 
: + E EU k È Ki Hd v % Gt rin gieme e con gli stessi prezzi di ab- Unico depcsito per l’ Italia : FRANCESCO MINISINI - Wdine. 
ORRIAGno), eee e re 
Gi sbbonamenti decorrono da uno a DE SI 


delle  soguenti date: 1.0 Ottobre, la La sottoscritta si pregia avvisare 


Gennaio, 1 o Aprile, 10 Lugho. 


i i e cos la distinta numerosa clientela, che in 


gla all’ Uttizio Periodici 1Lepli, Corso 
î Amores gi nonno girl questi giorni ha riaperto il deposito 
Falsnaze 15 chiese. fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 
oi fornito di eccellenti vini a prezzi di 
tutta convenienza. 


Composizione ed Estetica Musicale 


ss | Cantina Sociale di Stra 


Lingua Tedesca ed italiaza 
Maostro docente : Pietro de Carina | TTT don” 
Recapito: Caffè uuovo MEDIO sila Dall goto tu SAAOTI ") radi ae rl 
3a el vANGELIGHE? TOSO dott, EDOARDO 


ALAA MICH 
Pys geo TOSSì ; Chirurgo Dentista 
#5” Via Paolo Sarci No 31 “# 


Vendesi in tutto le Farmacie del Regno me. 
Concessionari- 
UDINE 


ao — RICOSTITUENTE — DIGESTIVO 


Liquore che non ha mai concorso a nessuna Espos:- 
zione, ma bensì è in possesso di diversi Certificati fra i 
| quali uno del celebre igienista cere. doll comm. Paolo 
Blantegazza Senatore del Etegno che lo ha giudi. | 
| cato li MEGILI ONE LUO I ITALIANO 
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FABBRICA UDINESE 


Acque Gasose e Seltz 


Servizio inappunta'bile in città 








CAMERCENTTOO ann ISECONSTOTIS® 









Istrazione zods, con Ihotodi assolutamente 
razionali, singolarmente coaformati «lia varia 
indole ed Sigli speciali intenti degli nllisvi è 
delle allieve. 

Proparestoni ed Rsnmi in Istituti di Jetra- 

stone “pubblica e Conserzatori musicali, 


SPED'ZIUNE ACCURA ISSIMA IN PROVINCIA 














_ INVENTORE E FARBRICATOSE DEI LIQUORE RUBEM A 






LEE RTE a po PR nea e Pr St 





Clemente Bonavia e Figlio- Bdlogna. 
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Sl Traduzione di documenti e tri. i 

a da cata Vendesi all'ingrosso presso la farmacia 

a siii sseò | FABRIS — UDINE. ieri een recco 
binati, Aige © anna ren arm Sin fe 7 


